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CRISI COME DECADIMENTO DELLA QUALITÀ DELLA 
VITA

Idea che l’uomo abbia diritto ad aspirare ad una vita migliore di quella attuale; 
quello di oggi non è il migliore dei mondi possibili. Il deteriorarsi dell’ambiente 
riduce le possibilità di aspirare ad una vita migliore.

QV: misura del benessere umano che va oltre i parametri economici. Combina 
diversi parametri di benessere: capacitazioni (istruzione, conoscenze, saper fare); 
identità culturale (lingua, tradizioni, stili di vita); socialità (convivenza pacifica, 
capacità di solidarizzare); qualità ambientali del territorio di residenza; percezioni 
soggettive di benessere. 



APPROCCI DISCIPLINARI ALLA QV

Economico Sociale Psicologico Medico

PIL Condizioni di 
lavoro

Soddisfazione per 
condizioni di lavoro

Malattia

Indici di eguaglianza Status Autostima Dolore

Reddito Reti sociali Felicità Abilità fisica

Potere di acquisto Appartenenza Contesto famigliare Salute mentale

Ambiente Ambiente Ambiente



CONCETTO E RAPPORTI DI INDICAZIONE

Concetto: qv concetto complesso/articolato/generale, difficilmente osservabile dal punto di 
vista empirico (pratica religiosa osservabile, fede in Dio no)

Gli indicatori servono per sottoporre un concetto a controllo empirico: essi sono legati ai 
concetti generali attraverso un rapporto di indicazione. Si tenta di stipulare una relazione tra 
una proprietà non direttamente rilevabile e un indicatore attraverso una operazione di natura 
interpretativa (pratica religiosa diventa indicatore di fede in Dio)

Parzialità del rapporto tra concetto e indicatore: concetto non può essere esaurito da un solo 
indicatore; indicatore non può sovrapporsi del tutto al concetto e può dipendere anche da un 
altro concetto (possibilità di assunti ideologico/culturali dietro la scelta dell’indicatore)



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV
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MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 40



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 26



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 26



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 84



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



LA CLASSIFICA DI AVVENIRE

https://benvivere.avvenire.it/descrizione-indici-e-indicatori/



MATRICE SOCIO-FILOSOFICA DELLA QV

All’origine le teorie sui bisogni e sui valori umani:
- in particolare Maslow e Inglehart

Tra il 1943 e il 1954 lo psicologo statunitense Abraham Maslow concepì il 
concetto di «gerarchia dei bisogni o necessità»

“L'individuo si realizza passando per i vari stadi, i quali devono essere soddisfatti 
in modo progressivo.”



1.Bisogni fisiologici (fame, sete, ecc.) 

2.Bisogni di salvezza, sicurezza e 
protezione. 

3.Bisogni di appartenenza (affetto, 
identificazione con un gruppo sociale) 

4.Bisogni di stima, di prestigio, di 
successo. 

5.Bisogni di realizzazione di sé 
(realizzando la propria identità e le 
proprie aspettative e occupando una 
posizione soddisfacente nel gruppo 
sociale).



I bisogni si presentano secondo una precisa scala gerarchica: un bisogno di 
livello più elevato non è motivante per un individuo se egli non ha soddisfatto 
prima i bisogni di livello inferiore. 

Perché un bisogno di livello gerarchico superiore emerga è necessario che quelli 
di ordine inferiore siano stati tutti soddisfatti.

MA: gli individui possono percepire i bisogni in modo diverso; in situazioni 
diverse e in contesti economico  culturali diversi le scale dei bisogni degli 
individui possono essere differenti.



INGLEHART 1970

Siccome negli ultimi vent’anni i paesi occidentali 
hanno goduto di una prosperità economica mai 
raggiunta prima e di un lungo periodo di pace (e 
quindi di sicurezza),  è ipotizzabile che: 
- notevoli quantità di soggetti stiano spostando il 

loro interesse da obiettivi di tipo primario 
(sopravvivenza e sicurezza) a obiettivi di tipo 
secondario.  

- A quest’ipotesi contribuiscono anche altri fattori:  
l’espansione dell’istruzione superiore;  lo sviluppo 
delle comunicazioni di massa,  le differenti 
esperienze formative delle nuove generazioni

The Silent Revolution, 1977



INGLEHART 1970



INGLEHART 1970

Estetici

Intellettuali

Appartenenza

Bisogni di 
sicurezza

Bisogni di 
sostentamento

Natura
Preminenza idee
Libertà di parola

Società meno impersonale
Più democrazia sul lavoro e 

nella comunità

Potenti forze di difesa
Lotta alla criminalità

Mantenimento dell’ordine

Economia stabile
Crescita economica

Lotta a inflazione

Materialisti

Post –
materialisti





Dal momento che “la gente tende a mantenere nel corso della vita 
adulta una serie di priorità dei valori dopo che questi si sono 
consolidati durante gli anni formativi […], possiamo pensare che i 
gruppi di giovani, e in particolare quelli cresciuti dopo la seconda 
guerra mondiale, diano meno enfasi alla sicurezza economica e 
fisica” (p. 47). Pertanto dovrebbero essere soprattutto i più giovani a 
mostrare i segni di questo spostamento culturale, e quindi a 
manifestare maggior attenzione ai valori post-materialisti. 







La qualità della vita ha aspetti materialisti e post-materialisti. Si può 
grossolanamente dividere in: stare meglio (salute fisica); sentirsi meglio 
(benessere, felicità…). 

STARE MEGLIO

un ambiente degradato è fonte di patologie per l’uomo. Tuttavia, vi sono molte 
difficoltà a stabilire un nesso causale forte fra certi usi dell’ambiente e 
l’insorgenza delle malattie. In alcuni casi il nesso pare assodato (PM10; asbesto), 
in altri meno (pesticidi-cancro), in altri ancora esiste, ma ne sfugge la dinamica 
interna (industrializzazione-cancro). La salute è un argomento molto potente per 
stabilire una crisi ambientale, ma va specificato con grande precisione. 



SENTIRSI MEGLIO

campo soggettivo e culturale

1) gli uomini e le donne hanno perso il contatto con la 
natura; vivono in un ambiente completamente 
artificiale che non permette loro di godere della natura 
come ‘totalmente altro’ oppure come luogo ‘puro’ 
della propria origine. Questa esigenza è testimoniata 
dalla ricerca spasmodica di spazi verdi e incontaminati 
(vedi turismo); 



SENTIRSI MEGLIO

campo soggettivo e culturale

2) essi non seguono più le regole della natura ossia si 
alimentano, si vestono e si riproducono con mezzi del 
tutto diversi da quelli previsti dalle leggi della natura. Si 
evince ciò dalla ricerca di cibi, vestiti e pratiche ‘naturali’.



SALUTE E AMBIENTE

Crisi ambientale identificata con l’insorgere di nuove malattie o ampliarsi di 
malattie già note.

Classificazione del problema:
- Luoghi (fabbrica, casa, strada, territorio)
- Patologia (cancro, allergie, malattie dell’apparato respiratorio)
- Vettore della malattia (traffico, scarichi industriali)

Sono TASSONOMIE DEI FATTORI AMBIENTALI

ARPA: referendum 1993 le scorpora dalle aziende sanitarie



PROBLEMI DI METODO

Correlazione tra PM10 e decessi comprovata, ma non c’è sicurezza tra due aspetti correlati:
- Cause dei decessi: PM10 agente patogeno o altre sostanze compresenti nell’aria? PM10 

indicatore spia: si valuta l’andamento dei livelli di concentrazione come segnale del 
superamento di soglie critiche per la salute dell’uomo.

- Effetto dell’inquinante: provoca decessi nelle persone già fortemente provate da altre 
malattie, oppure colpisce indistintamente tutte le fasce di popolazione?

Acqua inquinata:
- Tempo di monitoraggio a fronte di usi prolungati di dosi bassissime di inquinanti. 

Necessità di monitorare per un periodo lungo un campione molto ampio.



AMIANTO

Controversia scientifica chiusa:
- Oms lo ha dichiarato cancerogeno certo per l’uomo 
- Soltanto nel 1992 proibiti produzione e impiego, ma prime risultanze già nel 1973 (esperimenti di 

laboratorio e ricerca epidemiologica)
- Non bastano esperimenti e prove di laboratorio, occorre verifica sulla popolazione reale (ricerca 

epidemiologica, che si fa ex post).

Geografia della mortalità per tumore maligno alla pleura:

Relazione sullo stato dell’Ambiente del 2001 mostrava concentrazione di morti in comuni dove 
c’erano stabilimenti per la produzione di amianto: Broni, Casale Monferrato, Reggio Emilia, Bari. 

I primi due hanno valori abnormi, i secondi hanno valori di poco sopra la media. 

Nella media morti maggiori nel Nord Italia (industria)



AMIANTO



AMIANTO



AMIANTO



CRESCENTE ARTIFICIALITÀ DELLA VITA

All’uomo contemporaneo manca il contatto con la natura. Ricerca di ambienti 
non modificati dall’uomo e fruizione che non sia distruttrice o trasformatrice:
- Filosofico-esistenziale: ribadire una alterità di cui l’uomo ha nostalgia 

(identità)
- Estetica: necessità di bellezza dell’ambiente (contemplazione)
- Fisico-emozionale: contatto diretto con l’ambiente e con le manifestazioni 

naturali [esperienzialità)

Perdita del valore normativo della natura (stacco tra ritmi sociali e ritmi 
biologici)



PER CONCLUDERE LA PRIMA PARTE



Dati questi criteri si deduce che la crisi ambientale non è una mera constatazione di fatti relativi al 
funzionamento degli ecosistemi, ma è una complessa rappresentazione della realtà in cui la diagnosi 
con strumenti scientifici si accompagna a significati e valutazioni legate ai valori, alla cultura e alle 
aspirazioni di uomini e donne. 

Nel trattare la questione ecologica appare difficile scindere speculazione filosofica, strumenti di 
analisi riproducibili e valutazioni culturali. Certamente abbiamo una pluralità di strumenti diversi 
per precisione e statuto scientifico; ma una buona definizione di crisi si ottiene solo integrandoli fra 
loro. Ciò è molto difficile perché implica tener sotto controllo un numero di variabili 
straordinariamente alto e di natura diversa. 

Scienze ambientali e sociologia si muovono sullo stesso terreno; devono cioè integrare in un unico 
modello esplicativo un numero elevatissimo di strumenti d’analisi e di variabili. L’impresa è molto 
ardua ma non impossibile. 



Il genere umano è progredito, ma il modo in cui lo ha fatto: 
- Pregiudica il suo sviluppo futuro;
- Comporta squilibri sociali enormi;
- Rende la vita meno armoniosa e piacevole.

- La crisi ambientale contraddice un imperativo morale: la continuazione della 
specie umana (iscritta nei codici morali e religiosi di tutte le culture)

- Se l’equa distribuzione dei beni è un valore universale, l’umanità è minacciata 
anche come comunità pacifica

- Per una vita buona, gli uomini arricchiscono la propria vita di significati, nei quali 
la natura ha un posto particolare. 



IL CONFLITTO TRA IL POLESINE E LA CITTÀ DI 
MILANO PER L’INQUINAMENTO DELLE ACQUE

STUDIO DI CASO



Alcuni territori socialmente fragili (bassa densità 
abitativa, alta percentuale di popolazione anziana, 
deboli opportunità di lavoro e servizi, lontananza da 
centri urbani e vie di comunicazione) contengono 
risorse naturali sempre più preziose, ma spartite male. 

Esistono aree che patiscono un’ingiustizia ambientale 
o perché hanno beni preziosi (goods) che vengono 
indebitamente sottratti o perché ricevono in loco 
scarti o effetti collaterali (bads) di beni prodotti o 
goduti altrove. 



Quattro tipi di interazione socio-spaziale:

1. Assenza di conflitto: la popolazione depositaria delle risorse 
non ha consapevolezza dell’appropriazione indebita;

2. Conflitto blando: incanalato nelle procedure politiche di 
scambio tra centro e periferia, nei ricorsi giudiziari e nella 
esposizione mediatica;

3. Conflitto aspro: proteste eterodosse, azioni popolari, 
riformulazione generale della posta in gioco;

4. Conflitto pretestuoso, focalizzato sui beni ambientali, ma in 
realtà dovuto ad altre questioni sociali e politiche. 

Attori; repertori di azione;  opportunità politiche; esiti



70.000 abitanti

180Km2

Agricoltura intensiva

Pesca

Subsidenza (3,5 mm anno)

200.000 litri di acqua al 
secondo,
1.6 milioni di euro/anno

http://www.dst.uniroma1.it/sites/default/files/doglioni/SubsidenzaPadanaLeScienze.pdf








1.400.000 abitanti

180 Km2



La maggior parte delle acque dolci in Italia attraversa o 
lambisce la provincia di Rovigo

Adige: acqua potabile
Po: sistema irriguo ed ecosistema Delta

1989: tutta la provincia 4 mesi senza acqua per inquinamento dell’Adige. 
150 milioni di litri d’acqua con autobotti. Condanna storica di due aziende di Rovereto e del sindaco. Causa con 43 
parti civili: ministero, regione, provincia, 20 comuni, cittadini, associazioni ambientaliste.

Frammento della problematica del rapporto tra territori a 
monte e Polesine: 
- complessità socio-ambientale del bacino idrografico del Po;
-il caso del depuratore di Nosedo;
-la ricomposizione geografica del rischio ambientale

https://www.dropbox.com/s/zh4auck6figocev/Hanno%20avvelenato%20l'Adige.docx?dl=0


Asta fluviale 650 Km; 141 affluenti; 34 sottobacini idrografici

GOVERNANCE
Autorità di bacino 
distrettuale del 
fiume Po



3210 comuni localizzati in 7 regioni



34 ATO: prima della legge Galli 6.200 gestori dell’acqua. Oggi circa 100 operatori gestiscono il ciclo integrato

GOVERNANCE



PRESSIONI AMBIENTALI SULLE 
ACQUE DEL BACINO

Antropica: 16 milioni di persone



Agricola: CEREALICOLTURA

PRESSIONI AMBIENTALI SULLE 
ACQUE DEL BACINO



RISICOLTURA

PRESSIONI AMBIENTALI SULLE 
ACQUE DEL BACINO



Zootecnica: 3 milioni di bovini concentrati in poche province

PRESSIONI AMBIENTALI SULLE 
ACQUE DEL BACINO



6 milioni di suini

PRESSIONI AMBIENTALI SULLE 
ACQUE DEL BACINO



36% dell’industria nazionale; 46% degli occupati

PRESSIONI AMBIENTALI SULLE 
ACQUE DEL BACINO



IMPIANTI TERMO-ELETTRICI

428 impianti termoelettrici localizzati in prossimità di grandi aste fluviali del 
bacino: 
richiedono molta acqua per il raffreddamento (19 GW di potenza).

45% della potenza concentrata in 8 grandi impianti

890 centrali idroelettriche: 8 GW (acqua fluente, invasi per usi plurimi)



Lo stato ecologico delle acque: 
rapporto tra monte e valle

Punti di inversione a valle: 
ingresso di affluenti con 
eccellente stato delle acque; 
sistemi di depurazione





6255 impianti di 
depurazione: 

il 2% ha una capacità di 
trattamento del 60%; 

il 60% tratta il 6% delle 
acque



«gli agglomerati con più di 10 mila abitanti dovevano ottemperare agli obblighi entro il 
1998, quelli con più di 15 mila abitanti entro il 2000 e quelli con meno di 10 mila 
abitanti entro il 2005. In questi anni, nel solo bacino del Po sono stati costruiti 6255 
depuratori, con una capacità di trattamento pari a 23 milioni di abitanti. Tuttavia, molti 
comuni non hanno ancora adempiuto agli obblighi. Il 19 luglio 2012 (causa C 565-10), 
la Corte di Giustizia europea ha condannato l’Italia per l’assenza di reti fognarie, il 
mancato trattamento delle acque reflue urbane e le prestazioni insufficienti degli 
impianti di trattamento. La Corte ha accertato che nel nostro paese sono ancora 
numerosi gli agglomerati con più di 15 mila abitanti equivalenti in cui non viene 
effettuato un trattamento conforme delle acque confluite nelle reti fognarie, o 
addirittura sprovvisti di queste. In base alla direttiva del 1991 queste situazioni 
avrebbero dovuto essere risolte nel 2000».  (Carrosio, 2013)

https://www.academia.edu/9680301/Ingiustizia_ambientale_nel_bacino_idrografico_del_Po_il_conflitto_tra_il_Polesine_e_la_citt%C3%A0_di_Milano_per_l_inquinamento_delle_acque


IL DEPURATORE DI NOSEDO

Operativo a regime completo dal 2004: capacità di trattamento equivalente a 1.250 mila persone (432 mila mc/day)

144 milioni di euro: 45% comune di Milano – 55% Project Financing

Società di Progetto: Milano Depur s.p.a. (raggruppamento concessionario composto da 7 società) – gestione impianto fino 
al 2020

60 ettari (16 occupati dall’impianto + parco)



2001 Legambiente, Provincia di Lodi, Provincia di Rovigo, Parco Regionale Veneto del Delta del Po, 
dieci Comuni delle province di Milano, Lodi, Pavia e Rovigo denunciano il Comune di Milano per 
inquinamento del Po

Fino al 2004 Milano non ha un sistema di depurazione delle acque. Milano era l’unica metropoli 
europea, insieme a Bruxelles, a non avere un depuratore.

Oltre alla denuncia degli enti a valle, Milano rischia una sanzione di 150 mila euro al giorno dall’UE 
per mancata applicazione delle direttive. 

Nel 2004 costruito il depuratore di Nosedo, un depuratore Milano Sud e il depuratore di Peschiera 
Borromeo.

L’iter giudiziario termina nel 2010, con una sentenza simbolica: non viene previsto un risarcimento.



«La tesi accusatoria è così articolata: lo stato delle acque del fiume Po è molto 
scadente e le ricadute dell’inquinamento pesano ambientalmente ed 
economicamente su territori che si trovano a valle di importanti sorgenti di inquinanti; 
ricostruire la catena delle responsabilità e soprattutto individuare il peso di ogni 
sorgente è una operazione molto complessa e incerta, in particolare per il territorio 
polesano, che rappresenta il collettore finale di tutto il bacino idrografico; Milano è la 
città più grande del nord Italia ed è certamente un grande inquinatore del Lambro, le 
cui acque sono tra le peggiori di quelle degli affluenti del Po; essendo un territorio 
ricco sia per la presenza delle più importanti attività economiche del paese, sia per 
redditi procapite molto alti rispetto ad esempio a quelli della provincia di Rovigo, non 
è giustificabile un ritardo nella costruzione dei sistemi di depurazione».  (Carrosio, 
2013)

https://www.academia.edu/9680301/Ingiustizia_ambientale_nel_bacino_idrografico_del_Po_il_conflitto_tra_il_Polesine_e_la_citt%C3%A0_di_Milano_per_l_inquinamento_delle_acque


Il Mario Negri analizza le acque

https://www.dropbox.com/s/8jvwugfnxkxxtne/Il%20Mario%20Negri%20analizza%20le%20acque.docx?dl=0


L’acqua rigenerata è idonea all’irrigazione:

-Il consorzio irriguo della Vettabbia incanala 
l’acqua in uscita in un sistema di canali
ad uso irriguo per 90 aziende agricole che 
occupano una superficie di 3 mila ettari.

-Fanghi: 
35 mila tonnellate: cementifici, vettore 

energetico, agricoltura

I fanghi sono trasportati in un raggio di 40-
60 Km dal depuratore


